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Dei tre immarcescibi l i  tre-
centeschi, non fu Dante i l
primo a passare dal mano-
scritto alla stampa, battuto
d i  u n  p a i o  d ' a n n i  d a  P e -
trarca e Boccaccio; e inve-
ce  degf  i l i us t r i  luogh i  d i
s tampa toccat i  a  cos toro
(Napoli e Yenezia) lui eb-
be in sorte un centro certo
nob i le  ma p iù  appar ta to :
Foligno. La princeps della
Commedia e stata magnil ' i -
camente riprodotta in facsi-
mile, nel 1965, nel l  occasio-
ne del centenario danlesco,
da "Roberto Politi stampa-
tore in Roma". L'esemplare
riprodotio era il Corsiniano

(al cui confronto quello qui
adopcrato. per r iprodurre i
primi canti delle tre canti-
che e il colopbon, e ^pp^r-
tenente al Centro dantesco
d i  Ravenna,  appare  p iù
modesto, non solo per as-
senza dr decorazione); e al
testo sl accompagnavano
due impor tan t i  sagg i ,  d i
Emanue le  Casamass ima e
Armando Pet rucc i .  Casa-
mass ima proseguì  po i  lo
studio dell'incunabolo, uno
s tud io  che cu lminò  ne l la
monografia pubblicata nel
1972 (centenario, stavolta,
dell'edizione) dal milanese
Polifilo.
L' incunabolo non è un ca-
polavoro tipografico in as-
soluto: "Regolarità di com-
posizione e corîettezza tr-
pografica non sono sempre
pari aIIa qualità di architet-
tura della pagina e soprat-
tutto al disegno clei tipi. Di-
fcni di al l ineamento. di gia-
citura, anche di fusione sr

possono rilevare in ogni pa-
gina. Numerosi sono i refu-
si,  gl i  errori  di lettura, an-
che in r ima" (Casamassima,

p. 37). Ma "è un monumen-
to f i lologicamente e storica-
mente  assa i  complesso"
( id . ,  p .  11) .  De i  tan t i  p ro-
blemi che si pongono a chi
lo studia (per esempio, sia-
mo proprio cerli che l'Evan-
ge l i s ta  nominato  ne l  co-
lopbon si chiamasse Ange-
lini, secondo la ricerca di T.
Valenti?) è merito precipuo
d i  Casamass ima averne
sciolto uno: la discendenza
della princeps da1 codice
Lolliniano de1 Seminario di
Bel luno lsi  veda. anche qui.
il saggio di Paolo Venezia-
ni, a p. 22).
Ora l'interesse della città di
Foligno per quest'impofian-
t issimo episodio del la sua
storia culturale - un inte-
resse testimoniato dalla ta-
vola rotonda "Un libro una
c i t t à  

' ,  
d e l  l c ) 9 0  -  s i  r i a c -

cende per  in iz ia t i va  de l -
l'amministrazione comuna-
le. È stato formato un co-
mi ta to  d i  coord ínamento
per  lo  s tud io  e  la  p romo-
z ione de l la  p r ima edìz ione
a s tampa de l1a  D iu ina
Commedia. tra i  cui compi-
ti sono quelli di "ricordare

ogni anno, con una giorna-
ta di studio, l'evento dell'11
aprile 7472", di raccogliere
una bibliografia deIl' editio
princeps, di costi tuire un
cent ro  d i  documentaz ione
sulla stampa a Foiigno; e di
pubblicare questi Studi. II
cui primo numero contiene
cinque saggi: ANroNIo PIE-
nnrn, La cultura fond.amen-
to di speranza; Peoro VtNn-
ztlNr, Alle origini dell'edito-
r ia dantesca; GIANCARLo
Cqsrqcr  qs t .  La  d iJ fus ione
clella carta nell'occidente
europeo: il perioclo italico;
Menro Ser,lsr, Umanesimo e
ímprend.itoria nella Foligno
de l  qu ind ices imo seco lo ;
Prnno Let, "Dante, gli stam-
patori e il bestiaio" di Ga-

briele cl'Annunzio. TraIa-
sc iamo i l  p r imo,  che non
attiene al tema. Il secondo
e i\ terzo hanno in comune
i l  cara t te re  d i  sc r i t t i  che
l a n n o  i l  p u n t o  s u l l a  q u e -
s t ione:  Venez ian i  s in te l rzza
ottimamente gli studi sulle
più antiche edizioni a stam-
pa de l la  Commecl ia ,  Ca-
stagnari ribadisce il primato
italiano nella produzione e
d i f f u s i o n e  d e l l a  c a r t a  i n
Europa. I1 quarto saggio di-
segna 1'ambiente quattro-
centesco fo l igna te  ne i  suo j
fini rapporti culturali e com-
merciali, pubblicando in ap-
pendice tre documenti (tra

cu i  i l  tes tamento)  re la t i v i  a
Emi l iano  deg l i  Or { in i .  l i nc i -
sore dei caratteri usati dalla
princeps.
Curiosa e interessante la ri-
cerca di Piero Lai sul la pre-
senza de l  Dante  d i  Fo ì igno
ne l l 'opera  d i  Gabr ie le
d'Annunzio.
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